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Feedback generale sul riassunto                               Articolo: ‘Referendum, sindacati spaccati in due’
Punti essenziali
· Argomento discusso dall’articolo: posizioni diverse dei sindacati rispetto al referendum costituzionale del 4 dicembre
· UIL: 
- si sposta gradualmente verso il sì alla riforma, ma a condizione che la legge elettorale venga modificata
- informa i propri iscritti per un voto consapevole e non solo fazioso (‘parziale’)
· CISL:
· Sostiene la riforma e il governo Renzi per gli ideali comuni e per evitare instabilità politica 
· CIGL:
· Posizioni diverse all’interno del sindacato
· Segretario generale: no alla riforma, ma libertà per gli iscritti
· Segretario FIOM: no alla riforma, contro visione autoritaria e aziendale del governo
· Segretario settore tessile/chimico: sì alla riforma – maggiore libertà di decidere da parte del governo significa velocizzare le riforme
· Conclusione: diversamente dalla lotta riforma costituzionale di 10 anni fa, i sindacati non sono uniti.
Esempio di un buon riassunto (Mid-High First class) – 194 parole
Tutti i punti essenziali sono stati riportati ed è chiaro il senso dell’articolo. 
Il riassunto rielabora il testo di partenza utilizzando dei sinonimi e ricorre a delle citazioni solo per alcuni termini chiave.  Il riassunto avrebbe tuttavia potuto evitare di usare le virgolette ‘il potere decisionale’ e le ‘lotte comuni’
I paragrafi sono coerenti e  coesi al loro interno: è chiaro di cosa si parla e quali sono le posizioni   
A livello linguistico non ci sono errori gravi, se non un accordo grammaticale (vedi sotto)
Il referendum costituzionale è imminente e le posizioni, in particolare dei sindacati, si delineano sempre più e appaiono divise.
A favore della riforma si schiera in maniera convinta il segretario della Cisl, Anna Maria Furlan, che condivide gli stessi ideali del governo Renzi. Il supporto alla riforma è inoltre fondamentale per evitare che si crei instabilità. Si muove verso il sì anche il segretario della Uil, Carmelo Barbagallo, a condizione che il governo modifichi la legge elettorale. Nel frattempo la Uil sta informando i propri iscritti sulla riforma affinché il loro voto sia consapevole.
In generale contraria contrario alla riforma è, invece, il sindacato più importante, la Cgil, anche se il segretario Susanna Camusso intende lasciare libertà di voto ai propri iscritti ed evitare manifestazioni. Più convinto del no è il leader della Fiom, Maurizio Landini, che teme la deriva autoritaria e aziendale del governo. Vota sì, invece, il segretario del comparto tessile e chimico, Enrico Miceli, perché la riforma rafforzerebbe “il potere decisionale” del governo e velocizzerebbe le riforme.
[bookmark: _GoBack]Le posizioni dei sindacati risultano dunque divise, a differenza delle “lotte comuni” del passato, come quella contro la proposta di referendum costituzionale dieci anni fa.
 
